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* Rilevanza degli eventi catostrofali nel contesto socio-economico e per il
mercato assicurativo

« ERM — Gestione del rischi catastrofali per le aziende in generale

« ERM — Gestione deli rischi catastrofali per le Imprese Assicurative
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Section 1

Rilevanza degli eventi catastrofali nel contesto
socio-economico e per il mercato assicurativo
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Global Natural Catastrophe losses
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Il grafico mostra 'ampiezza della crescita dei
danni assicurati derivanti da catastrofi naturali

GUY CARPENTER

negli ultimi 40 anni.
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Source: Insurance Information Institute from reinsurance share percentages provided in RAA, ABIR and CEA press release, Jan. 13, 2011,
Economic loss figures from CRED EM-DAT.
La suddivisione dei danni tra stato, cittadini, e
imprese puo variare notevolmente in base alla
dimensione dell’evento, al paese, e alla tipologia
di evento. Il danno non assicurato include perdite
a carico sia dello stato / settore pubblico, che dei
singoli individui che di imprese private
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| terremoti in Emilia-Romagna del 20 e 29 Maggio 2012
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I dannl de‘ terrem°to e le Gli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 hanno interessato un‘area di grandi
e dimensioni, densamente popolata. s fSCER I yn eI ERERYD NI 7 in provincia
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solo densamente popolata ma anche con una altissima industrializzazione,
un'agricoltura fiorente e un alto tasso di occupazione. Nell’area del cratere si produce

A 9 mesi dal sisma del maggio circa il 2% del PIL nazionale.

2012
Attivita produttive

Il sisma ha calplto una delle aree produttive pin
importanti del paese: si ricorda infarti che questa zona,
estremamente  vasta, presenta una elevatissima
concentrazione  di  unita  produttive  agricole,
aproalimentard, industriall ed artiplanall, con la presenza
- di distretti produttivi (come il biomedicale, solo per fare
l'esempio pit note) di rilevanza internazionale {l'area

o Y produce 19,6 miliardi di eure di valore aggiunto nel 2011
e genera 12,2 miliardi di euro di esportazioni). Nell'area del cratere, composta da 33
comuni, si contano circa 48mila imprese e 187mila addetti.

Edifici ed abitazioni

B LIRS 4 0mila gli edifici controllati |8

Dagli esiti di verifica dell’agibilita emerge che, per quanto

attiene gli oltre 25 mila edifici ad uso abitativo:

- il 36% degli edifici a uso abitativo &€ immediatamente agibile,

- il 18% tempor te o parzial e inagibile,

- il 36% inagibile,

- il 5% inagibile per rischio esterno, ossia a causa di elementi esterni pericolanti il cui
crollo potrebbe interessare I'edificio.

ok aoscea | i | a5
) I I N T

Valori riassuntivi lmprese Addetti

33 comuni 47741 187.012

Cultura e sport Quota % su totale regional | 11,3% [ 1w | Edifici pubblici
La stima dei danni diretti supera complessivamente i due miiardi di enro, agh lmplﬂntl ed al magazzino: le aziende coinvolte sono Ingentissimi danni si sono registrati alle sedi municipali (i
et qualche migliaio per un valore complessivo del danno Municipi danneggiati assommano a 39 in totale), uffici

Beni architettonict stimato di 2,7 miliardi di euro. I due comparti piil colpiti C°.‘““2ah eg;?.‘“}:‘”ala.gfﬁ“; sedi dd{)ﬁ‘.’m. dell °rd“}e’
Danni lievi 950 285 . . . . . . . azlende pu 1che, edlllcl ad uso pu 1C0 In generale, I
Danni gravi 230 590 sono il biomedicale ed il tessile abbigliamento. beni demaniali, aree cimiteriali, impianti sportivi e
Crolli parziali 90 540 Tricreativi, etc.
Croll totalt 30 450 aziende con allevamenti. Complessivamente, i danni stimati per il settore agricolo e
Totale Beni architettonici 1.965 quello agro-industriale ammontano a 2,4 miliardi di euro circa, di cui 2,2 miliardi
Beni Storici, Artistici 100 . o . s . . .
Beni Biblioprafico-Archivistici 0 per le aziende agricole e =zootecniche e 145 milioni di euro per le imprese
Totale comp 2.095 agroindustriali. Il 90% dei danni si concentra nella provincia di Modena.

Dati al luglio 2012, dopo verifiche speditive.

PERILS ha raccolto i dati relativi ai danni collegati agli eventi sismici verificatisi in Emilia-

6@/‘; Fj E H I LS Romagna il 20 e il 29 maggio 2012. | danni assicurati per l'intero mercato sono pari a 802
milioni EUR (20 maggio 2012) e 436 milioni EUR (29 maggio 2012), ovvero un totale complessivo

www.perils.org per entrambi gli eventi pari a 1,24 miliardi EUR, che lo rendono il maggiore danno
assicurato della storia per il mercato italiano.
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Libro Verde sull’assicurazione contro le calamita naturali e antropogeniche
Commissione Europea, in pubblica consultazione

LIBRO VERDE
Strasburgo. 16.4.2013
m ESSSF’,SE?'ONE sullassicurazione contro le calamita naturali e antropogeniche COM(2013) 213 final
40 -
* Ribadisce la rilevanza del fenomeno delle catastrofi 7 1
naturali e di quelle man-made per la UE (sia per la 30
perdita di vite umane, che per | danni patrimoniali 25 |
provocati) o |
» Espone una serie di questioni per valutare 15 - 1 | I | I 0
I'opportunita di un intervento unionale per migliorare il 0 e —f— - i RE I | I
mercato dell'assicurazione contro le calamita naturali . I I | | I I I I I e
e man-made, e contribuire a promuovere il | I
I'assicurazione come strumento di gestione delle 1980 1982 1984 1986 1988 1990 1992 1994 1996 1098 2000 32002 2004 2006 3008 2010
calamita, concorrendo al passaggio ad una cultura B perans totan waiore 2011) B perare sssicurats (vators 2011)

Tendenza — Perdite totall --— Tendenza — Perdite asslcurate

generale dei prevenzione e attenuazione dei rischi...

Fonte: Agenzia europea dell’ambiente, Climate change, impacts and vulnerability in Europe 2012, An
indicator-based report, relazione 12/2012 del’AEA.

La gestione dei rischi derivanti dalle calamita naturali presuppone una migliore gestione
dell’esposizione a1 pericoli naturali attraverso la pianificazione urbanistica e territoriale.
Qualsiasi politica di gestione delle calamita deve comprendere gl aspetti di prevenzione,
resilienza. riduzione dei singoli punti di vulnerabilita e rafforzamento degli ecosistemi. Nelle
zone a rischio 1 proprietari di immobili dovranno mvestire ancor di pit in misure di riduzione

del rischio che grava sulle loro proprieta. ) o ) - o . o
La walutazione del rischio (comprensiva dell’analisi dell’esposizione e dei punti di

vulnerabilita) € una tappa fondamentale sia a1 fimi della gestione del rischio di calamita e del
processo di pianificazione sia per la distribuzione delle risorse finanziarie. Le valutazioni
multirischio, nelle quali si tiene conto dei pericoli possibili e delle interazioni fra 1 diversi
punti di vulnerabilita. possono moltre atutare ad affrontare rischi correlati ed effetti secondari.

GUY CARPENTER June 6, 2013 5



Section 2

ERM — Gestione dei rischi catastrofali per le

aziende




ERM — Gestione del rischi catastrofali

Mappatura

Valutazione

Trattamento

Finanziamento

—

dei rischi / dei rischi / dei rischi / del rischio /

Analisi

\/

Identificazione

\/

Descrizione

\/

Stima

\/

GUY CARPENTER

Misurazione

\/

Severita

\/

Frequenza

\/

Eliminazione

\/

Mitigazione

\/

Ritenzione

\/

Trasferimento

\/

Copertura
Assicurativa

Data la crescente frequenza con la quale assistiamo ad eventi naturali
catastrofici, I'adozione di un approccio proattivo nella gestione del rischio,
unitamente ad un supporto reattivo in seguito ad un eventuale danno,
vengono configurandosi come elementi necessari. Nel processo di
gestione del rischio la disponibilita di informazioni aggiornate e dettagliate
in merito alle catastrofi naturali (NAT-CAT) consentira I'assunzione di
decisioni consapevoli in merito agli interventi di prevenzione del rischio,
mitigazione del rischio, incremento della resilienza al rischio e
trasferimento assicurativo del rischio. Questo non si applica solamente ai
rischi di catastrofe naturale diretta, ma anche a quelle esposizioni
indirette derivanti dal rischio cui sono esposti clienti o fornitori critici.
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ERM — Gestione dei rischi catastrofal
Mappatura e Valutazione: Hazard / Vulnerabilita / quantificazione

Il primo elemento da indagare ai fini della mappatura dei rischi
e I'Hazard: ovvero il rischio di essere esposti a calamita
naturali (in Italia principalmente Terremoto e Alluvione). E’ un
elemento esogeno legato all’ambiente in cui il rischio € ubicato
(sono presenti i rischi di terremoti, alluvioni, tempeste, ecc.?).
Puo essere non interamente noto al momento in cui € stata
presa la decisione economica di investire in un certo sito.

Prauidena dal Cansigho gl B
)l Dipartimants daila protezions civil
-, £¥izn i s # e

Classificazione sismica al 2012

@f ISTITUTO NAZIONALE DI GEOFISICA E VULCANOLOGIA

Mappa di pericolosita sismica del territorio nazionale
(rferimento: Crdinanza PCM ded 28 aprile 200€ n.3519, AL 1b)
P in termini di ione massima del suola
con probabilita di eccedenza del 10% in 50 anni h
rifierita a suoli rigidi (Wsx= 300 mJ's; catA, punto 3.2.1 del D.M. 14.00.2005) -
e T —— &
PRV e |0
0.025 - 0.050
¢ )
' 0.050 - 0.075
h 0.075-0.100 []
) 0.100 -0.125
W 0.125-0150
“l  nis0-0178
P 0.175 - 0.200
8 0.200 - 0225
M 0.225 -0.250
b MARE
Wozs0-0275 ADRIATICO
@ " =g I 0.275 - 0.300
A - .
s -
- 3
R
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ERM — Gestione dei rischi catastrofal
Mappatura e Valutazione: Hazard / Vulnerabilita / quantificazione

Il secondo elemento da indagare ai fini della mappatura dei rischi la
vulnerabilita degli elementi esposti al rischio. Deve necessariamente
prendere in considerazione le strutture, il contenuto (macchinari e
merci), e la possibilita di danni indiretti legati alla perdita di fatturato.
Nel caso di catastrofi naturali hanno particolare rilevanza anche gl
aspetti legati al cumulo di rischi esposti ad un medesimo evento, e

alla Supply Chain

Damage to machinery and stock in a factory

GUY CARPENTER June 6, 2013 9



ERM — Gestione dei rischi catastrofali

Mappatura e Valutazione: Hazard / Vulnerabilita / quantificazione

L'Outsourcing Globale ha reso la Supply Chain piu vulnerabile anche al rischio di catastrofi naturali

Supplier failures
(financial, production,

design, etc.) /L Spoilage
w Delivery Delays !
T T Poor packaglng

~ Price, currency, D
— - and interest rate Qb "
P N fluctuations Improper handling
or cargo placement
Unanticipated Counterfel!mgldlversnon -
supply —
constraints, . . T
allocation, price b
increases Diversion/

Gray market

Infrastructure outages
(fire in plant, power grid
down, etc.)

> Work stoppages
Pandemic Labor disputes

Source: Marsh

In seqguito agli eventi catastrofali del 2011:
Top Supply Chain Risk Concerns at Our Enterprise

Natural

disasters

Pricing

risks

Risks and delays with
our suppliers

Risk with our own plants,
warehouses, stores
Logistics delays and
disruptions
Customer-facing risks
(demand volatility)

IP theft, counterfeiting,
gray market

Reputation/brand risks (product
recalls, fair labor) % of Respondents
T ¥

0% 20% 40% 60%
Source: Marsh -- Stemming the Rising Tide of Supply Chain Risks Report
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INDUSTRIAL PARKS OF ASIA

Guy Carpenter has developed an exhaustive datahase of Ingustrial parks In China, Tawan,
Thalland and indonesia

in 2011, Thaldland experienced [z worst flocding = years, which seversly damaged and disrupted
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U20 15 b 20 Blkon.

Reports said amund 1,300 faciories across ceniral Thaland were affected by the fioods, dismping
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goods was suzpended for months as hendreds of SSChories wers arnder wassr. Disruption & supply chakes
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afemative production Saciities or supply routes for pans.

in hmﬂhﬂmmahmnﬁmﬁbﬁ!ﬁhm Induzirial parks fo the overall insured joss, Guy
‘Campenier has identified Te Industrial pams B China, Taman, Thalisnd and Indomesia. The actual
boundaries of the Indusiial parks have been digksed and will be acoessibie o dients using Faxs®, Guy
Camenisrs proprelary and awaT WINNRg WED-Srabien SXpOIUME visualzation ang poertcis munaﬂ!m:nl
imiattorm. Using Faxs", Guy Camenter cilents will be betier able to evakats concentation risk ansng fom
hawing muitiple Insuned risks within an indusirial park.

Hsinchu ingusiral Park, Taman

Sangead ndusTal Park, Thaland ‘S Inclusirial P, Crina
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peieved the suppler informaton will be & useful first step to irwestigals Contingent Business intemuption
\oss poiential across varous countries and peris.
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‘Working on associaling S PR A% locason level 3% sach of the indusiisl parks dus S0 sarthquake, syphoon
and stor surge. To socess fiood nsk, Guy Camenter |z using 2 lloensed model for Talwan and proonetary
modets developed for Thaliand, Indomesia and indis with work under way for other couniries In Asia. As for
non-modeied perls Toe tsunami, volcances, winier siorm, sea leved rise, seSement of cilies (lkz Jakarta,
Bangiok and Amangnal e, Guy Carpanssr i actvely working wilh varous consutants and univarstes o
deveiop sokfions Mﬂllbﬂ'ﬂtml
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ERM — Gestione del rischi catastrofal
Mappatura e Valutazione: Hazard / Vulnerabilita / quantificazione

Rilevanza dell’'uso di modelli probabilistici di analisi del rischio catastrofale

L'uso di modelli probabilistici per I'analisi di eventi naturali quali terremoti, inondazioni e uragani/tempeste: 1) permette la valutazione del
potenziale impatto finanziario di tali eventi, quantificando la potenziale frequenza e severita di danni agli asset esposti; 2) Permette di
determinare il livello di danno atteso a diversi periodi di ritorno, 3) quindi permette di valutare in modo appropriato il trattamento dei rischi
(mitigazione o trasferimento) e quindi di effettuare decisioni di acquisto di coperture assicurative in modo piu consapevole.

L’output tipico di tali modelli pud consistere:

Nella determinazione dei Worst-Case scenario da eventi probabilistici o storici
- Determinazione del danno medio annuo (AAL)

- Determinazione della probabilita annuale di eccedere una determinata soglia di danno con un certo periodo di ritorno (danno massimo
OEP vs danno aggregato AEP)

- Una mappa di localizzazione delle esposizioni e della distribuzione del danno atteso

. g . 40%
Esempi to Emilia Romagha: footprint ¥ -
dell’evento sim , location coinvolte_e rjfevanza dan 35%
33%
o ' - 3%
R e s ——DEP
b — E 25%
Ty E 23%
o8 3 20% \
maas g 18% A
& 154
2t 2
a5 18% 100 Vear Retum Period I
10%
A\
H 08% . |2owmaeam1=m‘od |
05% X

e

| 0o%
~ . /\ 0 200 0 600 300 1,000 1,200
Loss (GBP) Millions
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ERM — Gestione dei rischi catastrofal
Mappatura e Valutazione: Hazard / Vulnerabilita / quantificazione

Rilevanza dell’'uso di modelli probabilistici di analisi del rischio catastrofale

Riassumendo, I'uso di tali modelli permette:

La stima del danno ai fabbricati, ai contenuti e da business interruption

La valutazione della cost-effectiveness del finanziamento del rischio, Dimostrare al mercato assicurativo
I'attenzione alla fattispecie di rischio

valutare eventuali limiti di indennizzo e franchigie sostenibili da inserire nella copertura assicurativa,
ottenendo benefici dalla negoziazione e risparmi sui premi

Selezionare siti per la costruzione di nuovi impianti
Definire priorita per interventi di mitigazione del rischio
Sviluppare Emergency Response plans

Sviluppare Business Continuity response plans

Assistere nell’allocazione dei costi assicurativi tra le varie business unit.

GUY CARPENTER June 6, 2013 12



Section 3

ERM — Gestione dei rischi catastrofali per le

Imprese Assicurative
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Concept and Fundamentals of Solvency Il
3-Pillar Approach

« Solvency Il considers quantitative and qualitative aspects of risk
management in 3-pillar approach

Regulatory Framework Solvency I

* Focus on Company'‘s » Convergence of Supervisory
Resoponsibility Reporting

* Convergence of Supervisory * More pressure from Rating
Practices Agencies,and Capital Markets

« Total Balance Sheet Approach
* Market-consistent Valuation
» Approval of Internal Models

GUY CARPENTER June 6, 2013 14



Concept and Fundamentals of Solvency Il
Measuring SCR by single Risk Categories and Aggregation

GUY CARPENTER

June 6, 2013

Adj Op
Market Health Default Life Non-life Intang
& — | ®— QR—
Interest SLT CAT Non-SLT | Mortality | Premum
rate Health Health D
Equity i Longevity
Mortality Premium Lapse
Reserve —
Pml:mrty' . Diﬂlh”in" . . .
Longevity Morbidity Diversification
Lapse ‘ (by correlation
— =l between risks)
Spread Disability Lapse
Morbidity
Currency Lapse Expenses
= included in the
Con- Revision adjustment for the loss-
centration Expenses absorbing capacity of
technical provizions
| lliquidity Revision CAT under the modular

approach
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Concept and Fundamentals of Solvency Il
SCR calculation methodology

Standard Formula Internal Model

Total Internal Model

Partial Internal CP 37 — Approval procedure
Model CP56 — Tests and standards for
approval of internal model

Standard Formula CP 65 — Partial internal

“entity specific* - model

USP

Standard Formula CP 75 - Calibration
specific to the
company for
underwriting risk

Tailored risk profile

~oimplified*

Directive : Definition of
Standard Formula architecture, risks taken
into account
Implementing

CP 77 - Simplified measures: methodology
calculation methods for for calculating the
assessing the capital various modules &
needs for certain risks Calibration

Ressources and level of sophistication

GUY CARPENTER June 6, 2013 16
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Pillar 1 — Impact Study LTGA
Changes in the Cat Risk approach

Calculating Cat risk in the standard approach

» The Cat risk in the standard approach has two components:
— Natural catastrophe risk
— Man-made catastrophe risk
» The calculation of Cat risk is done by the aggregation of predefined scenarios
Calculation of the single Cat scenario
Consideration of reinsurance effect for each scenario —
both proportinal and non-proportional
Aggregation to the NatCat and Man-made Cat risk by correlation assumptions
Aggregation of NatCat and Man-made Cat to the overall Cat risk

AT, oL 4 368.124.3 .
SCR Cat NS . Diversification effects [~———13.802.20} Cat Scenarlos
atural catastrophes Sum oLt component 3:"6871»:5256.247 WEI;;:;I_:ss,z g rOSS Of
—— 140712 14.071.2 re"’]Su rance
NL_CAT jpacat Diversified perils for natural catastrophes 3678552
Diversification effects -174.519,:39
Sum of risk components w10 Weighting Mitigation fose
CAT seritwindstorm ~ [Natural catastrophe Windstorm 310.601,0) 34250081 357.3929 667.993,9
CATpEI,I,_E,E“,mquakE atural catastrophe Earthquake 104.174,3 104.174,34 234.235 4 338.409,7]
a il Flood atural catastrophe Flood 67.993,7 145.643,93 247.814,0 315.807,7]
Cat Sce n arl OS il Hail atural catastrophe Hail 59.605,6 137.255,83 106.813 9 166.419,4
net Of {TStibridence atural catastrophe Subsidence 0.0 0,00 o |
rel n Su ra‘n Ce AT ManMade Diversified risk for man-made catastrophes.. SAEs Mitigation Gross

CATie an-Made cat risk FIRE 5.000,0_Used option Option ]I 5.000,0 10.000,9
CAT otor an-Made cat risk MOTOR 3.000,0 ....520000| 550000

CAT arine an-Made cat risk MARINE o, G N
CAT et an-Made cat risk CREDIT 0, 0 od
CAT Liasility an-Made cat risk LIABILITY 10.000,0) 90.000,0f 100.000,9

CAT pjiation an-Made cat risk AVIATION o, X 0,

CAT 41 rorism an-Made cat risk TERRORISM 8.001 m 12.000,0) 20.000,
Mitigation Ghssﬁ
CAT ariner lajor marine collision event 0, 09 od

GUY CARPENTER CAT yrarinez toss of major offshore platform/complex 04 June 6, 2013 00 0 17
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Pillar 1 — Impact Study LTGA
Changes in the NatCat Risk approach

Qiss

Correlation

* Correlation of 25% between Windstorm and Hail
¢ Correlation of 25% between Windstorm and Flood

All NatCat risk scenarios
uncorrelated

Some changes in country
correlations

Windstorm

Earthquake

Flood

Hail

Subsidence

GUY CARPENTER

Gross reference scenario based on sum insured and on correlation
matrix. Calculation of 2 events (80% and 40% of reference scenario,
100% and 20% of reference scenario). The most important scenario net
of reinsurance is integrated in the standard formula.

Gross reference scenario based on sum insured and on correlation
matrix. Only one scenario considered

Gross reference scenario based on sum insured and on correlation
matrix. Calculation of 2 events (65% and 45%, 100% and 10%). The most
Important scenario net of reinsurance is integrated in the standard
formula.

Gross reference scenario based on sum insured and on correlation
matrix. Calculation of 2 events (70% and 50%; 100% and 20%). The
most important scenario net of reinsurance is integrated in the standard
formula.

Gross reference scenario based on sum insured and on correlation
matrix.

June 6, 2013

No change

No change

No change

No change

No Change
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Pillar 1 — Impact Study LTGA

Changes in the Man-Made Cat Risk Scenarios

Qs

Liability Basis: gross written premium per LoB (GTPL, D&O
E&O and EL),
Application of a factor (225%, 200%, 125%, 2009
Aggregation by correlation matrix

Motor Scenario depending on number of vehicles insured
per country, number of european vehicles,
european scenario, limit of indemnity.

Fire Sum insured in area of 150m radius x proportion o
damage caused 100%?

Terrorism Sum insured in area of 300m radius x proportion o

damage caused 50%?)

Combination of 2 scenario :

Scenario 1 : net capital of the maximum loss of the
individual (group) exposure

Scenario 2 : recession scenario on group
exposures on which is applied a net ratio to
evaluate (function of default probability and loss-
given-default)

Credit and
Surety

Combination between :

Scenario 1 : SCR tanker (risk of a tanker collision)
Scenario 2 : SCR platform (risk of a platform
explosion (damage, loss of production income, ...)

Marine

The scenario is a combination on the 3 ABC
schedules and on their share of Hull and Liability.

Aviation

1 If values not available other calculation option in Technical specification offered

GUY CARPENTER June 6, 2013

At least 6 Mio.
vehicles and if the I|m|t 5 over 24 Mio. EUR or not.

ithin 4 LoB and 1 reinsurance LoB application of a facto
(100% or 160%, 210% for reinsurance) on gross written

premium; solve equation in order to get the smallest
Integer so that GWP x factor = n x 1.15 x Limit.

on the number of

Sum insured in area of 200m radius x proportion of
damage caused 100%

oes not exist anymore, merged with the fire scenario.

Combination of 2 scenario :

- Default scenario : instantaneous default of the two
largest credit insurance exposures with a loss-given-
default of 10% of the sum insured.

- Recession scenario : loss equal to 100% of the
premiums earned.

Combination between :

- Major marine collision event (hull and liability exposures)

- Loss of major offshore platform/complex (sum insured of
property damage, removal of wreck, ...)

Loss of the maximum of all aircrafts sum insured (hull and
liability)
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Pillar 2 — ORSA
What is ORSA?*

« ORSAs arisk management tool
« ORSAIis atop-down process owned by the board
» The skills needed to achieve the complete and holistic risk picture cannot be outsourced
« ORSA has two main goals:
— Board must show that company can “afford” its strategic plan 3-5 years ahead
— Board should know how to execute its strategic plan
* There is no fixed recipe for the ORSA
« ORSA is not an internal model

« ORSA is an integral part of the business strategy, it connects business strategy and
capital planning

 ORSA has to be preformed
— At least once a year
— Whenever risk profile changes significantly

* ORSA has to be documented and has to be reported to the supervisor

* Source: Gabriel Bernardino, EIOPA, “ORSA - The heart of Solvency II”
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Pillar 2 — ORSA
Comparison ORSA and Pillarl

Time Horizon

Risk measure

Confidence level

Risks covered

Management
actions

Frequency

Documentation

GUY CARPENTER

Pillar 1 SCR
(Standard formula, partial or
internal mode)

One year time horizon

VaR

99,5%

Underwriting, Market, Counterparty
Default, Operational

Approved management actions
included

Whole calculation annually;
Parts potentially quarterly, like MCR
and parts of SCR

Extensive documentation required

June 6, 2013

ORSA

Business planning time horizon - 3-5 years, plus
some adverse scenarios

Consultation result: _
Necessity to cover risks over the whole planning
period, but not on a year-by-year basis

Potentially different from VaR, e.g. TVaR

Potentially different confidence level for business
or rating

Pillar 1 risks plus other risks, like Reputational,
Strategic, Liquidity, Model Error, etc.

Could also include any internally agreed
management actions that may influence risk
position

Regularly (probably at least as frequently as
Pillar 1 model)

Requirements still unclear, but likely to be similar
to Pillar 1
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ERM — Gestione del rischi catastrofali

Mappatura

Valutazione

Trattamento

Finanziamento

dei rischi / dei rischi / dei rischi / del rischio /

Analisi

\/

Identificazione

\/

Descrizione

\/

Stima

\/

GUY CARPENTER

Misurazione

\/

Severita

\/

Frequenza

-

Eliminazione

\/

Mitigazione

\/

Ritenzione

\/

Trasferimento

\/

Copertura
Riassicurativa
(Tradizionale o
Mercato dei capitali)

June 6, 2013

—
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ERM — Gestione dei rischi catastrofal
Mappatura e Valutazione: Hazard / Vulnerabilita / quantificazione

Modellizzazione
della Sinistralita

/Esposizioni \
Ty i)

Modelli / MetaRisk
Commerciali Internal model: -
RIM[S AL Elaborazione della “|
... Event loss table e - o
L Wy quantificazione del = Ef =
- . ' capitale assorbito L
Dettagli o’ GCAT b ,
*Geo-Localizzazione ° % § % 3§ %
IO IsCD. Simulazione Applicatione strutture
:grc%n%hrlt?[e o Pollzza : s alternative di Metriche a supporto
Ti opOccu 316G *Tests di sensitivita Riassicurazione della decisione
_Pigno P *Tariffazione per Cap *Rapp. costi benefici
«Contenuto *Calibrazione *Pricing delle diverse «Impatto sul capitale
opzioni *Risultato lordo/Netto

«EfC... \ /

Somme assicurate

«Frontiera efficiente

Modellizazione

*Fabbricato Analisi di L
«Contenuto catastrophe Man- nell’internal
Bl Made: approccio model
+Limiti di Indennizzo probabilistico o

N /

scenario based

*Ecc

Raccolta, ed

elaborazione dei
dati
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ERM — Gestione del rischi catastrofali
Rilevanza della qualita dei dati di input

» Le nuove versioni dei modelli catastrofali sono molto piu data intensive di prima

» crescente focus dei regulator e delle agenzie di rating sull’analisi dei rischi catastrofali e la
loro gestione

* Una bassa qualita dei dati provoca aumento dell'incerezza e risultati distorti.

Primary Parameters -] 4 IA-. Secondary Parameters /
Q

Structure Type
Number of Risks Occupancy
Location Building Age

Risk Type

Building Height

Structure Modif.

Coverage

Deductible

Limit

Location Structural Insurance

Osserviamo sul mercato italiano una crescente attenzione da parte delle compagnie alla
gestione dei rischi catastrofali e un maggiore investimento di risorse in data quality,
specialmente in relazione alle garazie eventi naturali.
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ERM — Gestione dei rischi catastrofal
Cat modelling good practices for Solvency Il

| Asodution of Beish ben

Industry Good Practice for
Catastrophe Modelling

A guide to mareging catastrophe models
part af an Intemal Mods| under Sokvency 11

December 2011

GUY CARPENTER

®% GUY CARPENTER

December 2011

INDUSTRY GOOD PRACTICE FOR CATASTROPHE
MODELLING & SOLVENCY Il — A PERFECT
OPPORTUNITY FOR REVIEW

The UK insurance industry, supported by the Associafion of British Insurers (ABl), has
developed a report “Industry Good Practice for Catastrophe Modelling & Solvency ™ fo
guide companies’ use of catastrophe modeling under Solvency . The guide consists of
three main sections:

= General Principles: governance and documentation — the suggestion being that it
is management’s responsibility to ensure robust systems, conirols and
documentation are in piace to undersfand and gain confort in making decisions
using model output. Outsourcing elements of the process should be governed by
policy and a spedific oufsourcing service level agreement.

* Operational Principles:! dafa and processes — data should be fested for accuracy,
compieteness and appropriateness, and data manipulation should be documented
in a formal data policy. Mode! validation and selection shouwld be justified and
clearly documented. Sensitivity testing showld be important in the application of
‘modifiers.’

* Technical considerations: model approach and uncertainly — the report suggests
companies develop a “bespoke view of risk,” whether based on a single model or a
blended multi-mode! approach. A company should show awareness of
uncertainties within the model and demonstrate that decision makers understand
the implication of uncerfainties.

Guy Carpenter is ready fo help with education and fraining, catastrophe modeiling
documentation (inciuding extraction of documentafion from model! vendors) and data
assessment Key amongst our services will be our expertize in providing model suitability
assessments (MS5As) with which we can guide clients in selecting and using catasfrophe
models.
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